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La proposta illustrata dal de Macchini aggira le direttive della legge 183 

Ieri scontro alla Regione 
sul progetto speciale Piceno 

La maggioranza ha approvato l'intervento nonostante il voto contrario dei comunisti - All'ordine del giorno anche 
i provvedimenti sugli insediamenti produttivi nei territori montani e sui finanziamenti delle opere pubbliche 

ANCONA — Una seduta i 
u piena ». quella di ieri del j 
Consiglio regionale, sdoppia- , 
la Ha m a n i n a e pomeng j 
gio. Non un at t imo di tre
gua. Gli ordini del giorno I 
avvicinandosi la l ine della j 
l e g n a t u r a si infittiscono, i 
le. i sono stati t ra t ta t i in aula 
provvedimenti important i , j 
a.-sociaziont intercomunali. . 
attuazione «proget to Pire- j 
no», insediamenti produttivi ; 
noi territori montani , pio , 
ga l l imi di interventi per ope- j 
io pubbliche (bilancio e > 
esercizio finanziario 1979». 

La discussione .sulle mo/io 
ni comuniste della Giunta sii. ' 
po:to di Ancona, ha toccato , 
punti di interesse notevoli. 
per i suoi agganci ad aspet 
ti economici e sociali collo- I 
pati allo scalo maritt imo. 
Confronto vivace — a t rat t i 
duramente polemico — sul- i 
la proposta di at to ammini
strativo. ad iniziativa della , 
Giunta, su progetti speciali • 
della Cas-ia per il Mezzouior- , 
no nell'Ascolano 

l comunisti hanno dato ' 
battaglia, criticando dura
mente il metodo seguito per i 
{riungere all 'atto ed i conte
nuti dello stesso. I compagni 
Romanucci, relatore di mino- | • 
ranza e Diotallevi a nome del j 
gruppo, non hanno risparmia
to giudizi severi circa l'ispi- ! 
razione elettoralistica che so- i 
stiene la proposta. I comu- i 
nisti hanno per questo chie- ] 
sto — non è solo un giudi- ; 
z:o politico, in quanto ci so- \ 
no seri elementi di illegitti- i 
mità — il ritiro dell 'atto. Ol- j 
t retutto c'è anche la concre- , 
ta possibilità che questo ven- j 
ga bocciato dal commissario : 
di governo e quindi rinviato i 
all'esame del Consiglio. ! 

i 

PORTO , 
Le mozioni presentate dal- I 

l'Esecutivo e dai consiglieri : 
comunisti Zazio, Marchetti , j 
Diotallevi. Fabbri e Clemen- j 
toni, sono s ta te discusse, ma i 
non si è giunti ad una con- t 
cius'.one né ad un testo uni
ficato. poiché si tenterà una 
ricomposizione delle posizio
ni nella prossima seduta del
la quarta commissione consi- • 
liare. 

Da che cosa partiva la mo
zione del gruppo PCI? Dalla , 
rilevazione che.- a seguito del , 
non previsto boom di traffi
ci. lo scalo dorico rischia di • 
veder compromesso il suo ' 
ruolo se non si prenderanno ] 
tu t te le misure adeguate per i 
attrezzarlo e per impedire il . 
discorso logistico delle varie ' 
att ività. j 

Nel documento comunista. | 
sottolineando che l'espansio- j 
ne del movimento portuale è I 
un obiettivo importante del- I 
la programmazione economi- | 
ca e territoriale della Regione « 
e che tale t raguardo può es- ! 
sere garant i to dalla rapida i 
si tuazione delle scelte prò- j 
grammatiche individuate dal . 
Comune anconetano contenu
te nel PRG e PIP . si racco- j 
mandano alcuni impegni. Eie- | 
menti central i : il collegamen- i 
to con il governo e le al t re i 
regioni per giungere ad un } 
piano nazionale "degli inter- > 
porti che migliori l'efficien- | 
za e l'economicità del sistema j 
ne: t rasport i . ! 

Oltre a ciò si impegna la . 
Giunta « ad assumere com ' 
portamenti nella at tuazione ! 
delle priorità, tenendo conto j 
che le scelte impostate dal • 
Comune sono urgenti e che ! 
possono essere rapidamente ' 
avviate a soluzione, mentre I 
quelle relative all ' interporto. ; 
quando individuate, sono rea- • 
hzzabih in tempi molto più 
lunghi ». | 

Nel dibatt i to sono interve
nuti l'assessore ai lavori pub- ' 
olici Venarucci e il demo- i 
cristiano Luccon:: quest'ulti- i 
nio. come da tempo fanno gli ' 
esponenti de. non ha rlspar- ! 
miato critiche alle decisioni ! 
prese in materia dall'Ammi- j 
nistrazione comunale. Anche j 
se ha affermato che bisogna 
risolvere immediatamente il ! 
r. problema dei problemi » e 
cioè quello di favorire l'usci- ! 
ta e l 'entrata nell 'area por- • 
tuale. Oss i l'imbuto s t radale ; 
limita il movimento dei mez- ' 
ri e occorre sciogliere al più : 

presto questo nodo. Anche In ! 
Consiglio regionale — come . 
da tempo accade in dibattit i ' 
del genere — le posizioni de 
sono apparse s trumental i . 

i 

ATTUAZIOXE E PROGETTO ! 
SPECIALE PICESO ' 

Lo scontro si è presto sca
tenato. Dopo la relazione di , 
Macchini <DC» che ha pre- : 
sentato l 'atto come un gioiel- I 
lo è toccato al consigliere 
comunista Romanucci conte- j 
s tare punto per punto tu t te ! 
le affermazioni fat te dall ' • 
esponente democristiano e. ; 
più in generale, i discutibili \ 
criteri che fanno da ossatu- , 
ra all 'atto. Con tale propo- ', 
sta si assegneranno 15 mi- • 
l!?.rdf di lire ai 25 comuni • 
marchigiani r ientrant i nella 
7ona Cassa. L'articolo 7 del 
ia legge 183 che precisava le 
direttrici dell ' intervento «so
stegno ai settori produttivi. 
agricoltura, s t ru t ture alber
ghiere*. è s ta to elegante
mente. ma anche sfacciata
mente aggirato. E cosi i 15 
miliardi i!?0 mila lire p reca
p i t o serviranno per giardini 
pensili, illuminazione, pale
s t re ftutosilas per mezzi co
munali e perfino per il re
s tauro di un tet to e soffitto 
di una chiesa. 

Gli aggettivi dai banchi co
munist i si sono sprecati : «il
legittimo ». «clientelare». « fi
nanza allegra ». Ma si sa. le 
elezioni sono alle porte... 

La polemica si è sviluppata tra il presidente del Consiglio 
di amministrazione e il de Montillo in una conferenza stampa 

Quale futuro 
per il «Lancisi» 

di Ancona? 
E' stata anche ricordata la funzionalità dell'ospe
dale che ha le strutture più avanzate del paese 

Ogni giorno diventa più lunga 
la lista delle sottoscrizioni 

ANCONA Prosegue con 
impegno ed anche etitusia 
sino la raccolta dei fondi lan
ciata per il rinnovamento 
tecnologico delle tiixigrafie 
del no-,tro giornale. 

Già domenica .scorsa, fa
cendo il riepilogo della prima 
settimana di iniziativa, abbia 
mn sottolineato come si fos 
se raggiunta nelle Marche la 
somma di oltre 12 milioni di 
lire. Era il primo brillante 
risultato di uno sforzo gene 
rali//Alo di comoagni e sim 
pati/zanti. di organizzazioni 
di partito e di massa. 

Oggi siamo in grado di fa
re nuovamente un aggiorna
mento. anche se parziale del
la campagna di sottoscrizione 
che continuerà. 

i PROVINCIA DI ANCONA 
Emilio Mercanti, pensiona 

I to 5000: Giuseppe Lanternari 
! 25(1 mila: sezione Artigliano 
j 200 mila: Tonino Gobbi 73 mi-
j la: Nedda Gobbi 23 mila: se 
i /.ione Yallomiano di Ancona 
j 200 mila: Camillo Pianclli. in 
i memoria del primo corrispon 
| dente sportivo dell'Unità di 
| Ancona. Raul Rossi; se/ione 
j Centro Ancona 500 mila: Po 
I stelegrafonici di Ancona 100 
j mila: Augusto ed Anna Ca 
' relli. ricord'indo Teresa No 
i ce. 200 mila: sezione di Ca-
I menino 100 mila: sezioni' di 
' Montecarotto 200 mila: sezio 
j ne di Art-evia 500 mila; sezio-
i ne di Chiaravalle 2.50 mila: 
I sezione di Castelleone di Sua 
i sa 25 mila: sezione Cesauella 

20 100 mila; sezione Poggio 
mila: Pia Piergiacomi 20 mi 
la: Armando Cittadini 10 mi 
la: Elio e Rina Dini 150 mila: 
anonimo di Falconara 10 mila. 
Alla manifestazione provin
ciale con il compagno Ale.s 
sancirò Natta di domenica 
scorsa al Teatro Metropolitan 
son.i state raccolte 300 mila 
lire. 

PROVINCIA DI MACERATA 

Sezione di Civitanova Mar 
che Di Vittorio 50 mila: 
Gramsci 50 mila; S. Maria 
Parete 200 mila: Centro 100 
mila: Togliatti 300 mila: Por 
to Recanati 100 mila: Monte 
conerò 60 mila: Montefano 50 
mila: Porto Potenza Picena 
50 mila: Recanati 200 mila; 

Montecassiano 30 mila: Gior 
gio Bonifa/.i e Giorgio Por 
reca di Porto Recanati 100 
mila. 

DALLA PROVINCIA DI PE
SARO E URBINO: 

Sezione Centro Urbino 500 
mila, sezione Urbania 500 mi 
la. sezione Muraglia 300 mila, 
dipendenti e simpatizzanti 
Confesercenti Pesaro-Urbino 
2(!5 mila. Amici e compagni 
Bar Remo. Villa Fastigi. «0 
mila. Claudio Cocchi 20 mila. 
Caman/i 10 mila. 

DALLA PROVINCIA DI ASCO 
LI PICENO: 

Gruppo consiliare comunista 
comune di San Benedetto 130 
mila, delegati conferenza or 
ganizzazione di Fermo 111.500, 
sezione Sud Fermo 100 mila. 
so/ione Torre San Patrizio 
38.500. S. Elpidio a Mare cen
tro 200 mila, sezione di Aman
dola lire 200 mila. 

A San Benedetto del Tronto accolto positivamente l'accordo per la « battaglia del gasolio» 

Sospeso lo sciopero (ma resta l'agitazione): 
i pescherecci di nuovo in mare da stamattina 

I punti centrali della vertenza che era stata aperta più di un mese fa - Venticinque miliardi per la pesca mediter
ranea - Restano in piedi i seguenti problemi: riforma fiscale, previdenza marinara e ristrutturazione del settore 

S. B E N E D E T T O DEL T. 
— Dopo l ' e n n e s i m a affolla
ta a s s emb lea svo l t as i al
l ' i n t e rno del m e r c a t o it t i
co. ì pesca to r i s a m b e n e -
de t t e s i h a n n o deciso una 
n i m e m e n t e di s o s p e n d e r e 
lo sc iopero c h e li h a vis t i 
i m p e g n a t i pe r u n i n t e ro 
mese . M a r t e d ì i n f a t t i a l la 
c o m m i s s i o n e b i l anc io del 
S e n a t o sono s t a t e acco l t e 
quas i t u t t e le r i ch ies t e di 

cola S p i n a h a de f in i to «la 
b a t t a g l i a del gasolio». 

I pesca to r i h a n n o deciso 
di r i p r e n d e r e la via del 
m a r e per s t a m a n e . La di
scuss ione de l la legge sul 
r imborso di u n a p a r t e del 
prezzo del gasol io si è 
svo l ta ieri m a t t i n a . «In 
c o m m i s s i o n e — h a d e t t o 
Nicola S p i n a ai pesca tor i 
r i un i t i in a s s emb lea — so 
no s t a t i a c c e t t a t i d u e pun-

quel la c h e il pesca to re Ni- : ti f o n d a m e n t a l i del la no

s t r a p i a t t a f o r m a : l ' aumen- ' 
to dello s t a n z i a m e n t o al 
r imbor so ( d a 10 a 25 mi
l iardi pe r il 1980) e lo \ 
s t r a l c io , in q u e s t o provve- , 
d i m e n t o , del c o n t r i b u t o • 
per la pesca ocean ica . Non j 
s i a m o , invece , a conoscen- ! 
za del t ipo di so luzione 
che è s t a t o a d o t t a t o per il j 
r iposo m e n s i l e " . j 

Va r i c o r d a t o c h e ques t i { 
e r a n o d u e p u n t i c e n t r a l i j 
della v e r t e n z a : il governo . : 

Al contadino non far sapere che usufruire 
delle leggi è un diritto e non un favore 

PESARO — « Caro coltivatore, siamo lieti 
di comunicarti che la Regione Marche, an
che per il costante interessamento del co;i-
sifjliere regionale de dottor Rodolfo Giam-
paoli (sottolineato nel testo, ndr ) . ha accol
to una nostra pressante richiesta e cioè 
quella di concedere l ' indennità compensativa 
ai coltivatori delle zone montane e depresse 
ai sensi delia legge sulle direttive europee. 
Per tan to ti rendiamo noto che la Giunta 
regionale ha accolto anche la tua domanda 
a suo tempo presentata e che presto ti ver
rà pagato il contributo previsto. Per mag 
giori informazioni sei pregato di rivolgerti 
ai nostri uffici. Sicuri di averti fat to cosa 
gradita, cordialmente ti salutiamo ». 

La missiva, su carta intestata della Coldi-
retti provinciale di Pesaro e firmata dal se
gretario della zone di Novafeltria. Colombo 
Ercolani. è s ta ta inviata a tut t i i coltivatori 
che beneficiano dell ' intervento regionale 
previsto dalle norme CEE ed è quindi per
venuta anche ad associati di al tre orga
nizzazioni. 

La notizia dell'assegnazione dell ' indennità 
compensativa farà certo piacere a tan t i 
lavoratori delle campagne, ma nello stesso 
tempo non mancherà di st imolare nuove ri
flessioni su un costume politico che le per
sone serie considerano inaccettabile e scan
daloso. 

In tan to perché si cerca di strumentaliz
zare quella che è né più né meno l'appli
cazione corretta di una legge. Poi perché 
ancora una volta la DC fa sapere a chiare 
lettere come imposterà anche nella provin
cia di Pesaro e Urbino la sua campagna 
elettorale: non certo come fa il PCI cer
cando un confronto di massa con la gente 
sui problemi, ma ricorrendo a vecchi quanto 
squallidi espedienti. 

Terza e ultima considerazione (anche se 
ce ne sarebbero altre da fare) il ruolo su
balterno alla DC della Coldiretti. più inte
ressata a ricercare con astuzia il consenso 
strumentale dei coltivatori che ad impegnar
si per risolvere i grandi problemi della no
s t ra agricoltura. 

E' possibile continuare cosi? 

i n f a t t i , p revedeva u n fi
n a n z i a m e n t o del t u t t o in
su f f i c i en te (dieci mi l i a rd i . 
a p p u n t o ) e per di p iù in
t e n d e v a farci r i e n t r a r e 
per f ino la pesca ocean ica . 
con l ' aper ta vo lon tà di fa
vorire la g r a n d e a r m a t o r i a 
e di pena l i zza re la pesca 
« più povera* quel la medi
t e r r a n e a . 

- S i a m o sodd i s fa t t i con 
r i serva — dice u n a l t r o 
pesca to re — pe rchè a n c o r a 
n o n conosc i amo con preci
s ione t u t t o l ' accordo e 
p e r c h è il governo si è ri
s e r v a t o di p r e s e n t a r e u n 
e m e n d a m e n t o per a t t r ibu i 
re il 10 pe r c e n t o dello 
s t a n z i a m e n t o a l la pesca o-
ceanicai- . 

<J1 s e n a t o r e G u e r r i n i , del 
PCI ( che h a t e n u t o un ' a s 
s e m b l e a a S a n B e n e d e t t o 
d o m e n i c a scorsa , n d r ) — 
dice a n c o r a S p i n a — h a | 
c o n v e n u t o con noi c h e il • 
P C I e il P S I e r a n o sul le j 
n o s t r e posizioni , e cioè 25 j 
mi l i a rd i t u t t i pe r la pesca 

b a t t a g l i a h a cos t i tu i to un ' 
m o m e n t o di notevole si- ì 
gn i f i ca to c u l t u r a l e o l t re •; 
c h e sociale e civile che i 
c o n s e n t i r à • ai . pescator i { 
s a m b e n e d e t t e s i e no di ' 
usci re dal lo s t a t o di emar- i 
b i n a z i o n e in cui sono s t a t i ! 
c o n f i n a t i dal la loro att ivi
tà . d u r a e so l i t a r ia . 

nede t t e s i sono r imas t i in 
c o s t a n t e c o n t a t t o (Nicola 
S p i n a si e ra c o n s u l t a t o te
l e f o n i c a m e n t e con i pesca
tori di Civ i tanova M a r c h e 
e Por to S a n Giorgio) n o n 
s ignif ica che la lo t ta e la 
mobi l i t az ione d i s a r m a n o . 

I pesca tor i ci h a n n o te
n u t o a p rec i sa r lo : * Rima
n i a m o in s t a t o di agi tazio
ne a n c h e se lo sc iopero è 
f ini to — h a d e t t o S p i n a — 
p e r c h è i p roblemi dei pe
sca tor i sono a n c o r a t a n t i : 
r i fo rma fiscale, p rev idenza 
m a r i n a r a , cassa m a r i t t i m a . 
m a s o p r a t t u t t o la legge di 
r i s t r u t t u r a z i o n e della pe
sca . che prevede u n a spesa j £ ; \ u u ì N A ~~ G l i studenti 

i 120 mi l ia rd i e c h e il go- ! L I P ^ I - Ì i I f t l Ì " t o , . ? r ^ f e s 5 

g. t. 

Di nuovo 
occupato 
riPsiA 

di 
ve rno vor rebbe d e c e n n a l e . 
m a che noi s o s t e n i a m o , in
s ieme al le s in i s t r e , di du
r a t a t r i e n n a l e come avvie
ne , pe r t u t t i gli a l t r i s e t t o r i 
de l l ' indus t r ia* . 

I n s i e m e al l 'es i to posi t ivo 
del la ve r t enza del gasolio 
ieri m a t t i n a si r eg i s t r ava 
al po r to di S a n B e n e d e t t o 

m e d i t e r r a n e a . I n commis- j a n c h e la soddis faz ione per 
la c o m p a t t e z z a e l ' un i t à j 
del la lo t t a . «Per la p r i m a i 
vol ta nel la n o s t r a s tor ia — ! 
d iceva Nicola S p i n a — è ; 
s t a t a r a g g i u n t a l ' un i t à d ì ! 
t u t t e le m a r i n e r i e e ab
b i a m o consegu i to u n pun- • 
to f o n d a m e n t a l e ed essen- ! 

s ione le s i n i s t r e h a n n o 
s o s t e n u t o la n o s t r a pro
pos ta ( c o n t e n u t a a n c h e nel 
d i s egno di legge c o m u n i s t a 
del n o v e m b r e 1979. n d r ) . 
Si t o r n a d u n q u e a pesca re . 
e n o n ce r to per s e n s o di 
s t a n c h e z z a o di c e d i m e n t o 
dei pesca to r i . La dec i s ione , i z iale pe r le u l te r ior i bat- ; 
p resa a n c h e da l le a l t r e • t ag l ie che ci a s p e t t a n o » . ; 
m a r i n e r i e a d r i a t i c h e , con . G u e r r i n i . domen ica scor- j 
le qua l i i pesca to r i s ambe - '. s a . l 'aveva d e t t o : ques ta [ 

ANCONA — Gli studenti del-
iona-

le di Stato per l 'Industria e 
! l 'Artigianato), hanno di nuo-
, vo occupato il loro istituto di 
; via Curtatone. 
'• La loro protesta, dopo le 
; clamorose denunce dello scor-
I so dicembre, è nuovamente 
> indirizzata all 'ammoderna-
! mento e al reperimento delle 
! s t rut ture di studio oltre che 
. alla denuncia delle condizioni 
i igienico-sanitarie del loro isti-
}*tuto. La scuola è infatti ri-
I dotta ad uno squallido insie-
i me di laboratori sfasciati. 
! aule malsane. 
! La prima presa di posizio-
i ne a favore degli studenti 

dell'istituto professionale è 
venuta dalla Federazione gio
vanile comunista di Ancona. 
In una nota la FGCI affer
ma che « è giusto che in que
sta situazione gli studenti 
dell'IPSIA si siano mobilitati 
con forme di lotta volte alla 
ricerca di ampi consensi nel
la città. 

Nonostante le statistiche quella passata è stata una stagione record 

Turismo, se nel '79 è andata 
«male», allora speriamo 

che quest'anno vada... peggio 
PESARO — Sotto il profd'ì 
turistico il 19 sarà citato co 
me * anno record ; . ma. pa
radossalmente. le statistiche 
ufficiai: non potranno ess»-rt 
esibite a sostegno di questa 
affermazione. 

La .«ostanza. certo, no.i 
cambia, ed è che gli opera 
tori della provincia di Pesa 
ro e L'rbino si augurano in 
cora tante estati come quciìa 
trn.-iorsa. 

Ma pere ile le stati.-ticht 
< mentono *• cosi \i>to^am«.-i 
te. tanto da IH gare l'eviden 
za? La risposta concorde .Io 
gli e-perti turistici presenti 
in gran numero alla con fé 
ronza stampa indetta l'altra 
^er.i dall'KPT nel capoluogo 
riconduce alle corre/ioni fi 
- tal i recentemente interve
nute anello noi settore o\tra 
alberghiero. I/« IVA > non è 
Mata cortamente gradita dai 
titolari di alloggi privati sic-
rhé a fronte di un contenti 
to 2..V* in più di presenze 

negli alberghi (dato anche 
questo da considerare con 
una certa perplessità) si ro 
gistra addirittura un calo 
dolio 0.8 nell 'extra albor 
ghiera. 

I n dato positivo e sicuro. 
elio ora stato previsto ma 
non in termini così cospic.ii. 
j quello che .si riferisce al 
notevole balzo compiuto da! 
turiamo o>tero. un 15'> in 
più. Su 100 tu r i c i giunti noi 
Pesarese e che hanno sog
giornato in albergo. 43.!* «ip 
partengonn ad un paese e-ie 
ro. Fortissimi gli incrementi 
di tedeschi e inglesi, buo.ii 
quelli d: austriaci e francesi. 

Que.-ta tenden/a. come è 
noto, è stata anche favorita 
da disgrazie e problemi al 
Imi (.Iugoslavia e Spagn.i). 
ma si devo anche dare atto 
del buon lavoro svolto dall' 
organizzazioni turistiche, un 
lavoro realizzato collegial 
mento e — come ha t innir 
più volto a sottolineare Gui

do Fabbri , presidente dell* 
EPT — in continuo contattc 
e collegamento con gli Enti 
locali. 

Questo aspetto è stato ri
preso nel corso della conver
sa/ione con i giornalisti da-
2li assessori provinciale Ros 
>aro e del Comune di Pesaro 
Vannini, dal presidente del 
ia Camera di Commercio 
lombar i , dai presidenti del 
le Aziende di Soggiorno di 
Pesaro o di Urbino. Xardel-
li e Baldeschi. 

Tornando al consuntivo '79. 
emergo la * nota deludente * 
del turismo nazionale, anche 
-e. questo aspetto deve e . w 
re collegato alle s ta t i s t ica 
per difetto del movimento 
extra alberghiero. Ma il prò 
blema naturalmente esiste i 
>u questo dovrà pur prose 
iiuire una riflessione appro 
fondita. 

Ma come muoversi, far sì 
che il boom del turismo e 
stero non debba affievolirsi? 

Fabbri ha elencato t re dire
zioni di lavoro: prioprita di 
interventi verso i paesi mag
giori tributari di clientela: 
insistenza del messaggio in 
aree già sensibilizzate per 
t rarne i maggiori benefici 
ed assegnando la preferenza 
ai centri mediopiccoli; at
tenta cura dello pubbliche 
relazioni specie verso i set 
tori dell'informazione. 

Su questa, base gli impul
si promozionali degli uffici 
turistici pesaresi si sono 
concentrate verso ì mercati 
del Regno Unito (incontri a 
Cardiff. Bristol. Exeter e 
Southampton); di Germa
nia (presenza all'importati 
te salone del « Reisemarket 
di Monaco J ai « carnevali > 
di Furth. Norimberga. Erlan-
gen. Dusseldorf: incontri 
nella zona della Ruhr. con 
la città gemellata di Wolf 
sburg: altri interventi nelle 
città di Stoccarda. Franco 
forte e Berlino, nonché rap
porti con i più importanti 
tour operators). Francia 
(sviluppo di pubbliche rola 
zioni nel Centre France e nel 
l 'area di PorigJ). Austria 
(interventi coordinati con 
l'ufficio « Optimus > di Sa 
lisburgo) e Svizzera (pre 
senza al seminario di prò 
mozione turistica di Berna. 
tentativo di portare a Lo 
carno la Mostra degli inci 
sori urbinati). 

Molta carn* al fuoco come 

Un primo dato positivo 
è l'aumento del 15% di turisti 

stranieri - A questo successo hanno 
contribuito forse anche 

le « disgrazie » di Spagna e 
Jugoslavia - Come muoversi perché 

questo boom non affievolisca 
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si vede di un impegno qiian 
to mai necessario per con 
solidare le posizioni acqui 
site che. prendendo anche in 
questo caso la statistica col 
beneficio di inventario, si 

riassumono in circa 100 mi 
liardi di fatturato annuo. 
L'na cifra che colloca il tu 
rismo tra i più importanti 
settori economici del Pesa 
rese. 

I forlaniani 
vogliono 

arrivare soli 
alle elezioni? 
PESARO -- Se la noti/.a 
del \ riassetto * al vertice 
della DC pesarese è geri
ta inattesa ai più. quanti 
invece Mino a e onn-ccnza 
delle segrete co»e delio scu-
docrociato parlano di una 
situazione ibrida che si sta
va trascinando da tempo. 

I fatti sono noti. La cor
rente forlaniana. che detie
ne oltre il 60 per cento del 
potere nel partito, ha estro
messo. con un voto a mag
gioranza nella direzione 
provinciale (10 a fi), le 
componenti di minoranza 
dalla Giunta esecutiva. Un 
blitz che ha lasciato senza 
scampo forzanovisti e cat
tolici popolari i cui rap 
presentanti hanno dovuto 
alla svelta lasciare gli uf
fici di via S. Francesco per 
fare posto ai successori, 
tutti forlaniani di ferro. 
cooptati nel nuovo assetto 
dirigenziale. 

Qualcosa, dicevamo, bol
liva in pentola da tempo. 
La corrente maggioritaria 
aveva cercato in ogni ma
niera di svolgere un con
gresso provinciale «• straor
dinario \ ma le resistenze 
venivano oltre che dai 
gruppi provinciali di mino
ranza dalla stessa segreta
ria nazionale. Da Roma 1" 
indicazione era chiara: il 
congresso si fa a condizio
ne elio siate tutti d'accorrlo 
a farlo. L'accordo natural
mente non poteva esserci 
dal momento che « Forze 
nuove i- e « Cattolici popo
lari * temevano che le as 
si^o avrebbero sancito il 
loro ridimensionamento a 
livello di vertice. 

Tuttavia il mancato svol
gimento del congresso non 
ha fasciato decantare le co
so. come testimoniano i ri
sultati della direzione del
l'altra notte. 

Non mancavano gli in
certi all'interno della stes
sa corrente forlaniana sul
la opportunità di un così 
drastico colpo di ramazza: 
tra i recalcitranti pare vi 
fossero Sabbatini e Girelli. 
ma poi i t duri > guidati da 
Rodolfo Giampaoli, il ca
pogruppo in Consiglio re
gionale che si sta affer
mando come il vero leader 
della corrente, hanno preso 
il sopravvento pare anche 
con il consenso del •«. capo 
supremo * costantemente 
informato degli sviluppi 
della situazione. 

Le correnti defenestrate 
denunciano con asprezza 1" 
operazione in cui non vedo
no affatto il tentativo di 
far -t chiarezza politica * 
nel partito, ma ragioni di 
« interesse particolare di 
un gruppo o peggio di esi
genze elettorali di esponen
ti che hanno trasformato 
la DC in una riserva di 
caccia personale e impe 
gno nelle istituzioni in oc-
ca.-ione per soddisfare lo
giche clientelari •>. 

Un linguaggio pesante. 
come si vede, pronunciato 
da democristiani nei con
fronti di amici di partito. 
e che nella sostanza qual
cosa dj vero contiene: cioè 
che la battaglia per le can
didature delle prossime re
gionali ed amministrative 
è già iniziata. I forlaniani 
non volevano arrivarci con 
un assetto dirigenziale che 
a parer loro non li rappre
sentava adeguatamente. 

Sfumano probabilmente 
le speranze dell'ex vice se
gretario Roberto Giannotti 
di farcela ad entrare nel 
Consiglio regionale, mentre 
si fa insistente l'ipotesi che 
uno dei posti che quasi 
certamente si libererà po
trebbe essere affidato a 
Giorgio Girelli. 

La * normalizzazione * 
dei forlaniani ha per il mo
mento lasciato senza fiato 
gli avversari: si vedrà di 
seguito so dal gruppo più 
forte verranno segni di pos
sibilismo nei confronti de
gli sconfitti e soprattutto 
quale posizione politica e 
sprimerà il partito verso le 
altre forze democratiche 
della provincia dopo il con
gresso nazionale. 

ANCONA — La riforma sanitaria ha sollevato problemi, per
plessità, reazioni anche vivaci, in tutta Italia: da una parte, 
il tentativo di ristrutturare l'intero sistema sanitario, ser
vendo meglio i cittadini (non solo quando è già malato); 
dall'altra, chi adesso si oppone in nome dei propri privilegi 
Ad Ancona, città sanitaria per antonomasia (cinque ospedali 
e due cliniche private) per ~ 
complessivi 2.700 posti-letto 
era inevitabile che l'intera 
partita del riassetto delle 
strutture e dell'organizzazio
ne dei servizi, fosse al centro 
di un confronto, oltre che 
medico, politico e culturale 
anche aspro. Di tali proble
mi si sta discutendo, in que
ste settimane, particolarmen
te sulle colonne dei giornali 
locali ed è dell'altro giorno 
una importante presa di po
sizione della direzione del
l'Ospedale Cardiologico «G..M 

. Lancisi», nel corso di una 
! conferenza stampa sin gene-
• rìs, tenuta in presenza dì una 
I cinquantina di delegati di 
. reparto. La polemica con le 
'• dichiarazioni di un altro 
' esponente del mondo sanita

rio marchigiano (il de Mon
tino. presidente dell'Ospeda-

' le Generale regionale « Um-
• herto I » ) . anche se non di-
j chiarata era nei propositi 

oggettivamente espressi dal 
presidente del Consiglio di 
Amministrazione Gavaudan 
(PSD e dal Direttore Sani-

I tario facente funzioni, proies-
I sor Palminiello. 
| « Noi — ha detto Gavaudan 
| — non possiamo essere prò-
I grammatori dell'attività sani-
j taria futura: tale compito 

spetta alla Regione e alle va-
! rie ULS. Oltretutto questo 

Consiglio di Amministrazio
ne. come tutti gli altri d'Ita
lia. è scaduto con il 31 dicem
bre 1979 e vive ora in regime 
di « prorogatlo », ovvero per 
il tempo necessario alla de
licata fase di trapasso ge
stionale », 

Nel contempo però, è stata 
ribadita anche la volontà di 
« mantenere e rafforzare i le
gami con il territorio», rifiu
tando ogni tendenza corpora
tiva ed esprimendo parere 
favorevole all 'accorpamento 
di questo nosocomio specia
lizzato nell'Ospedale Genera
le Regionale, nella nuova se
de di Torrette, compreso nel-
TULS n. 12. 

Una scelta questa — come 
ha detto anche il dottor Ami
ci. presidente del consiglio 
dei delegati — condivisa an
che dalla gran parte del per
sonale. a patto che ciò non 
significhi lo smembramento 
dell'intera équipe di lavoro 
(come pure sembra da certe 
dissertazioni di Montillo e dei 
« programmatori » della Re
gione Marche) . 

Quale dunque la linea di 
condotta del «Lancisi» <an-
cne rispetto ad altri ospedali 
cittadini, come l'Oncologico. 
dove più arretrata è la posi
zione)? Secondo gli ammi
nistratori. questo ospedale de
ve diventare il dipartimento 
di cardiologia-cardiochirurgia 
all ' interno del « Generale » 
di Torrette, in maniera tale 
da non disperdere la positi
vità dei risultati professio
nali raggiunti. Le vecchie 
strut ture di Borgo Rodi, una 
volta abbandonate, potrebbe
ro poi essere utilizzate dal 
Comune per scopi di pubblica 
utilità. Nella conferenza 
stampa, si è presentata an
che una serie di dat i sulle 
dimensioni delle att ività at
tuali del Cardiologico, dai 
quali si evidenzia — come si 
è detto — la concreta volontà 
di andare ad una progressiva 
riduzione dei posti-letto (184 
nel "78. 166 nel *79) e. conse
guentemente. ad un potenzia
mento dei a servizi filtro » 
(astanteria e analisi tipo 
« day-hospital ») e del Centro 
di Medicina Sociale per le Ma
lattie Cardiovascolari, che si 
occupa di interventi anche 
esterni alle s trut ture diretta
mente ospedaliere (nel "79 
6794 visite cardiologiche). 

Anche in risposta a teoriz
zazioni di marca DC. il Con
siglio di Amministrazione e 
la direzione sanitar ia del
l'Ospedale Cardiologico han
no voluto riportare all 'atten
zione sul rilievo nazionale 
della cardiochirurgia anconi
tana : «occorrono almeno 250 
interventi chirurgici extra
corporei all 'anno (secondo 
la commissione ministeriale 
« Stefanini ». che ha svolto 
una indagine a livello nazio
nale) — ha detto Palminiel
lo — per avere un ospedale 
che funzioni con adeguati 
criteri di economicità e sicu
rezza per i pazienti: Ancona, 
nel "79. ha effettuato 328 in
terventi. dimostrando rosi !a 
sua perfetta efficienza t a n t e 
che il ministero ci ha indi
cati come uno dei sei centri 
di interesse interregionale. 
Der i quali procedere ad un 
rapido potenziamento. Ogni 
concezione e programmazione 
regionale, dunque, che ridu
ca il dipartimento di « car-
diolocia^ardiochirurgia » ad 
un livello di sola ULS n. 12. 
non ha senso. 

Ricordati anche altri dati. 
che definiscono meglio le di
mensioni operative del « Lan
cisi » in senso interregionale: 
1028 sono, al momento le pre
notazioni giacenti per inter
venti di cardiochirurgia, pari 
ad un carico di lavoro per 
almeno due anni : Umbria. 
Abruzzo e Molise inoltre, non 
hanno slmili strutture, men 
tre at tualmente solo il 10 per 
cento delle utenze del naso 
comio anconetano proviene 
da fuori regione. 

m. b. I. 
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